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Oggetto: Virus dell’influenza aviaria H5N8 ad alta patogenicità – Situazione epidemiologica in 

Olanda. Indicazioni per il territorio. 

 

Facendo seguito e riferimento alla nota prot. DGSAF n. 24203 dello scorso 19 novembre 

2014, si comunica che dai controlli effettuati in Olanda nell’ambito del piano di sorveglianza 

passiva attuato a livello nazionale, è stata evidenziata un’ulteriore diffusione del contagio  da virus 

H5N8 ad alta patogenicità con la conferma del secondo focolaio di malattia e il serio sospetto per 

un terzo.  
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Pertanto sulla base di questa ulteriore comunicazione, si ritiene indispensabile che i Servizi 

veterinari delle Regioni e Province autonome in indirizzo si attivino per verificare i livelli di 

biosicurezza presenti nelle aziende di pollame in particolare negli allevamenti che detengono 

animali all’aperto ubicati nelle aree umide  e nelle aree densamente popolate. 

 

Si ribadisce inoltre che a livello di allevamento dovranno essere segnalate da parte dei 

Veterinari aziendali e dei proprietari/detentori degli animali, tutte le variazioni dei parametri  

produttivi come di seguito elencate, rafforzando i livelli di sorveglianza passiva:  

 

- Riduzione del consumo di mangime e acqua 

- Riduzione della produzione di uova per più di due giorni 

- Tasso di mortalità anomalo 

- Qualsiasi segno clinico o lesione post mortem indicativi dell'influenza aviaria. 

 

Si raccomanda altresì di aumentare il livello di attenzione segnalando le mortalità anomale 

riscontrate nell’avifauna selvatica, conferendo le carcasse dei soggetti morti agli Istituti 

Zooprofilattici Sperimentali competenti per territorio. 

 

Per ulteriori informazioni e aggiornamenti è consultabile il sito del Centro di Referenza 

Nazionale per l’influenza aviaria presso l’IZS delle Venezie www.izsvenezie.it. 

 

Sarà cura della scrivente aggiornare circa gli sviluppi delle situazioni epidemiologiche 

verificatesi. 

Si ringrazia per la collaborazione e si porgono distinti saluti. 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

     *Dott. Silvio Borrello 

 

 

 

 

 

 

* Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art.3, comma 2, del D.lgs.39/1993 

 

 

 

 

 

 

 
Referenti  del procedimento: 

Nominativo: Santucci Ugo 

Nominativo: Olivia Bessi 

Ufficio III 

Tel: 06 5994 6540  

Pec: dgsa@postacert.sanita.it  
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